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 giallorossi si confermano i veri antagonisti della Juve (ma la Fiorentina resta in agguato) 

Prende corpo l'insidi a dell a Roma 
Milan e Torin o sul fil o del rasoi o 

a battuta o dei i hanno saputo e soltanto i i e i viola -  e Napoli o altalenanti -
«Voci» danno come o il licenziamento sia di e che di Giacomini - n coda ben sette e nel fazzoletto di un punto 

A — a girandola di titol i sulla a e su Falcao è da 
capogiro. Per  l'amante delle chimere il richiamo è indubbia-
mente allettante. Potrebbe persino pregustare l'inebriant e pro-
fumo di scudetto. Noi, che viceversa siamo prudenti per  natura 
(e come noi crediamo lo sia la maggioranza dei tifosi giallorossi), 
facciamo appello alla saggezza. e è la stessa che mister 

m sfodera ad ogni pie' sospinto, lasciando che le «sirene» 
cantino invano. Anzi, lui non ha bisogno neppure di turarsi le 
orecchie con la cera, come fece il prode Ulisse. o perciò 
con i piedi ben piantati a terra, andiamo ad esaminare quanto 
accaduto domenica scorsa. o che in sede di commento 
alla sesta giornata, dopo il successo della a sulla Fiorentina, 
scrivemmo: a un motivo: è la a la vera antagonista 
della Juventus?». Adesso possiamo rispondere in tutt a franchez-
za che non vi è più alcun dubbio in proposito. 

a però in agguato la Fiorentina*  che, se non fosse stata 
privat a del gol regolare nel recupero con l'Ascoli (ma anche 
Antognoni ha le sue «colpe» avendo fallit o il rigore), sarebbe alla 
pari con i giallorossi. a il calcio non può vivere di «se» e di «ma», 
per  cui conviene guardare ai fatti . Essi dicono che del capitom-
bolo della Juventus hanno saputo approfittar e soltanto la a 
e la Fiorentina.  pareggi r  col Genoa e del Napoli con 
l'Avellin o sono 11 a testimoniare come il valore del gioco di 
nerazzurri e partenopei sia piuttosto scarso. a ne è il 
comune denominatore. È però vero che il campionato ha percor-
so pochi chilometri , per  cui non può essere pronunciata alcuna 
sentenza inappellabile. Se però il buongiorno si vede dal mattino 

saran dolori , nel mercoledì di Coppa, per  Juventus e , men-
tr e per  la a le cose potrebbero andare assai diversamente. 
Questo in virt ù del miglior  gioco messo in mostra. Ora è pure 
legittimo supporre che i bianconeri del Trap fossero già con la 
mente fissi all'impegno con l'Anderlecht ; ma la a allora? 

, concediamo pure le attenuanti del caso agli juventini , 
ma non andiamo più in là del dovuto: si deve pure saper  perdere. 
Fa piacere il successo dei viola su un Torin o che insieme al n 
sta vivendo una crisi che pare irreversibile. 

Stavolta nella Fiorentina qualcosa in più si è visto. Soprattutto 
si è evidenziato come determinante sia il contribut o di Pecci e di 
Bertoni. Non si può neppure tacere sul capitolo-sfortuna che ha 
privat o Graziani del gol. Anche Terraneo è stato però bravo ad 
opporsi al suo ex compagno. Come dice e Sisti, il «pallino» 
stavolta è rimasto per  tutt i i 90' in mano ai gigliati , anche se le 
geometrie e le manovre non sono ancora d'alta caratura. a il 
tempo è galantuomo: vedrete che anche i viola eleveranno il loro 
tasso. A questo punto una breve notazione si impone: domenica 
prossima l'ottava giornata potrebbe risultar e favorevole alla -
ma. , mentre i giallorossi ospiteranno il Bologna, Juven-
tus, Fiorentina, r  e Napoli saranno impegnati fuori casa. 
Vogliamo dir e che la classifica potrebbe subire un altr o scossone. 
Certamente l'impresa della a ha riapert o il campionato, ma 
non era sicuramente intenzione della Juventus «ucciderlo». Co-
munque viva la a di Falcao e i Bartolomei (non dimenti-
chiamoci di Agostino, il quale ci ha dato ragione in pieno, dal 
momento che abbiamo sostenuto che lo si deve far  giocare... 

sempre). a situazione del n e del Torin o si sta facendo 
preoccupante. e e Giacomini si son scambiati la panchina, 
ma i risultat i non sono stati pari alle aspettative. Ce già chi 
ventila il licenziamento dei due tecnici. Se è vero che in casa 
rossonera si tenta di rimuovere la crisi, neppure si trattasse di un 
complesso freudiano, per  cui basterebbero poche sedute sul letti -
no dello psicanalista, parlar e di licenziamento non ci sembra 
onesto. e sostiene che si è «trattato di una giornata dove 
tutt o è andato storto». Gli venga concessa la «prova d'appello». 
Affidar e però la «resurrezione» soltanto ad un ipotetico «gran 
risveglio» di Jordan ci pare abbastanza semplicistico. È il mo-
mento invece di pronunciare parole chi<ue e di far  blocco intor -
no alla squadra. 

Non va dimenticato che l'assenza di Franco Baresi sta pesando 
oltr e il preventivabile, anche perché il «ragazzino» Venturi non 
può essergli minimamente messo alla pari. a prossima 
contro il Uomo un chiaro successo potrebbe svelenire 1 ambien-
te, ma è certo che e sta viaggiando sul fil o del rasoio. 

o a pendant per  quanto concerne Giacomini: domenica il 
Torin o riceve il Napoli e chissà che non arriv i un po' d'ossigeno. 
n quanto al Napoli ci aspettavamo francamente qualcosa di più. 
a insomma, che cosa sta accadendo? È possibile che l'amico 

o non riesca ancora a trovar e l'antidot o giusto? n coda la 
situazione si è fatta più che mai ingarbugliata: nel fazzoletto di 
un punto ci sono ben 7 squadre. Che succederà? Allor a dite voi se 
non è interessante questo campionato... 

g . a . # || gialloross o NELA e i l neojuventin o BONIN I s i contendon o un palton e nell a partitissim a d i Torin o 

PULICI realizz a i l goa l dell a bandier a granat a 

l e di O
 i " ! ii i i« i — 

Grazie a
torna incerto 
il  campionato 

Grazie al gol realizzato 
domenica da  in Ju-

 il  massimo cam-
pionato di calcio ha ritrova' 
to  che sem-
brava destinato a scompa-
rire per  strabiliante avvio 
della Juventus, un avvio da 
molti definito addirittura 
mammazzacampiona to*. 

Grazie a  e grazie 
alla  quindi. 

 campionato è nuova-
mente vivo, ha riacquistato 
ti fascino di sempre, un fa-
scino legato soprattutto al-
la splendida  del-
la classifica, e tutto lascia 
sperare — questo comun-

que è l'augurio — che la 
splendida  di oggi 
lo accompagni sino alla fi-
ne. 

 stranieri (ed è questo 
un aspetto detta settima 
giornata in via di archivia-
zione) alla ribalta:  e 
Bertoni, ì due sudamerica-
ni che con te toro stoccate 
hanno riportato in orbita te 
rispettive squadre, la
e la

 stato un tantino 
più fortunato 11 'napoleta-
no»  anche lui, con 
quel tiro miracolosamente 
deviato da Taccone in Na-
poli-Avellino, avrebbe po-

tuto contribuire all'ulterio-
re avvicinamento della 
squadra partenopea alle 
prime posizioni della clas-
sifica. 

Si può ben dire, dunque, 
che la settima giornata di 
campionato ha confermato 
la validità delle scelte ope-
rate sul mercato del calcio 
estero. 

 non sottovalutare,
noltre, chela cosiddetta 'le-
gione straniera» anche do-
menica scorsa ha dovuto ri-
nunciare a Juari, la piccola 

 senso fisico ovviamente) 
 nera» dell'Avellino. 

Con il  rientro di Juari, il 

campionato, vedrete, si ar-
ricchirà di un nuovo prota-
gonista, di un uomo capace 
di offrire 11 meglio della 
scuola brasiliana alla folta 
ed appassionata platea di 

Giornata  al 
tirar  delle somme.  clas-
sifica si è accorciata tanto 
in testa che  coda. Al ver-
tice quattro squadre neli' 
arco di due punti;  coda 
sette squadre nell'arco di 
un punto.  que-
sti di sicura presa sui fre-
quentatori degli stadi 

Rino Marchesi 

Serie B; si fa nebulosa la situazione della squadra biancazzurra 

l a lazio sull'orl o dell a cris i tecnic a 
Pistoi a sarà decisiv a 

ariosità 

 MEDIA INGLESE — Varese 0; 
Catania—1 ; Ssmbenedenese . Pe-
rugi a e Pistoiese—2 : Cavesee Ve-
rona — 3 : Pisa. Rimini . Reggiana , 
Palermo e Lecce—4 ; Spai. Lazio
Sampdoria—6 ; Bari . Foggi a e Cre-
mones e — 6 ; Bresci a e Pescara 
— 7 . 

 LA FORMAZIONE DELLA SETTI-
MANA — EberM (Reggiana) : 
Stimpf l (Foggia) . Ceccarin i (Peru-
gie); Sciannimanic o (Foggia) , Pin 
(Perugia) . Dal Fiume (Perugia) ; Ca-
so (Perugia) . Safvion i (Brescia) , (a-
beami (Verona) , Cacete (Ssmbene -
dettese) . Tedesco (Pisa). 

 MOLTE RETI. MOLTI TIRATORI 
— Ventisett e reti , una in meno del 
primat o stagional e (reaizzat o ala 
prim a giornata ) ma suddivis e fra  un 
mucchi o di giocatori , tant o che la 
graduatori a dei marcator i è rimast a 
praticament e immobi e con 1 laziale 
D'Amic o softari o al comand o con 
cinqu e reti , ars t atonat o dal pisan o 
Todesco , del pistoies e Capone e 
dato spain o TiveS con quattr o 
menu e ben dodk i giocator i sono a 
quot a tre . 
 TRE RIMONTE — Le rimonte  in 

B non sono molt o frequenti.  Me, 
stavolta , se ne sono verificat e ben 
trr . queSe deta Sarnp sul a Cremo-
nese. dsl s Sambenedettes e sul Pi-
sa e dai Verona (per due volte) , sul 

Bari . 
 MEDIA PROMOZIONE' — Per là 

promozion e in serie A il forate,  servo 
larissim i casi , è, in meda inglese , a 
— 8 . — 9 . Su quest o dato dovreb -
bero riflettere  la Lazio e la Sampdo -
ria che. ad appena un quint o del 
torne o (o poco più ) sono già a —S 
che è addviitur a media da retroces -

 I PIÙ' E I MENO — Dopo ott o 
giornat e l'attacc o miglior e continu a 
ad essere quot o del Pisa (tredn a re-
ti) . la dftes a rrogfar e quot a dai Va-
rese (ve ret i subite) . L'attacc o più 
steril e è quet o del Pescara (tre reti ) 
e la difes a peggior e quet a dal Bari 
(dotac i ret i subite) . 
 LE SCONFITTE CONTANO — 

Varese. Cavese e Pisa hanno perdu -
to una voha sola . Bresci a e Pescara 
hanno già registrat o cinqu e sconfit -
te e lo si vede data classifica . C e 
comunqu e da chieders i dove sareb-
be i Pisa se non avesse cotsziona -
to tre paregg i casainghi . Ad ogn i 
buon cont o Is regol a aursa data cs-
dettari a (con due vittori e consecuti -
ve ti ritrov i n alto , con due sconfit -
te di segurt o precipit i in basso ) con -
tinua  a fars i valere : ne ss qualcos a 
la pover a Lazio . 

c g. 
 Nola fot o in alto : CASO. 

Seguo da tempo, con at-
tenzione, quanto «l'Unità» 
pubblica sul tema della or-
ganizzazione sportiva nazio-
nale ed ammetto con piacere 
che è uno dei pochissimi 
quotidiani che dedica con 
continuità spazio ed interes-
se all'argomento. e 
bisogna riconoscere al PC
stesso di avere espresso una 
delle più accettabili proposte 
relative alla e sullo 
Sport nazionale che abbiamo 

o e di avere fatto pronun-
ciare al suoi uomini incari-
cati del settore (cito Pirastu e 

) propositi e pro-
grammi logici, aperti e con 
respiro universale, sempre 
sul medesimo tema. 

Ebbene non riesco mai ad 
evitarmi un sincero stupore 
e rincrescimento quando mi 
capita, invece, di leggere ar-
ticoli , quali alcuni degli ulti -
mi tempi, che denotano 
mancanza di e nuove, una 
carenza di a stateglea 
e preveggente, che è n con-
trasto con quanto espresso 
dal PC  e dai suol uomini che 
citavo prima. '-

Credo che sia ormai tempo 
che tutt i gli uomini di sport 
facciano una sincera rifles-
sione sul loro compiti e su 
quello delle organizzazioni di 
cui fanno parte. l CON  già 
da tempo ha progressiva-
mente abbandonato molti 
settori di cui forzatamente si 
occupava per  ridurs i essen-
zialmente a quanto le leggi 
di decentramento gli hanno 
chiaramente assegnato: que-
ste leggi (11 hanno tolto quel* 

Una lettera all'Unit à del presidente del CON  bolognese 

Dobbiam o batterc i perch é sia 
lo Stato a educar e allo spor t 

la specie di investitura a -
nistero dello Sport che 1 tem-
pi precedenti gli avevano as-
segnato e hanno definito 
precise competenze nel cam-
po dello sport agonistico e 
della sìia promozione. 

Con questo non dico che 11 
CON  diventi una cosa di po-
co conto (sarebbe contro la 
realtà considerando che oggi 
1 tesserati al CON  superano 
ormai  sei milioni) , ma è cer-
to che fuori dalla sua attivit à 
rimane 11 60% della popola-
zione , e non dico po-
co. 

Non solo, ma la legge non 
dice affatto che 11 CON  deb-
ba occuparsi del restante 
40%, vale a dir e la popolazio-
ne giovanile, ma soltanto di 
quella parte che fa attivit à a-
gonlstlca. 

Ò premesso vengo al 
punto: non capisco perché 11 
PC  (e gli altr i partiti ) attra-
verso Enti di Promozione da 
loro , non prendano 
atto di questa realtà e non af-
frontin o strategie appropria-
te di reale pese «odale e per-
ché non cessino di fare  pie-
coli , con Società, Cam-
ptpnatl.rampfffni , Aratri , -
struttor l ed altr i doppioni -
nutill e 

Credo che sarebbe un vero 
piacere per  tutt i  veri sporti-
vi combattere delle battaglie 
affinché sia o Stato, attra-
verso la Scuola, a dare una 
educazione sportiva al gio-
vani cittadini e non il CON  e 
gli Enti di promozione. 

Sarebbe piacevole ancora 
lottar e affinché qualcuno si 
occupasse di quella enorme 
massa di dimenticati che é 11 
mondo del lavoro: qualcuno 
chi, 11 Sindacato, le Aziende?! 
Aspettiamo di ricevere gli in-
segnamenti della T o del-
la Olivetti , mentre dibattia-
mo su obiettivi da retroguar-
dia come U gigantismo del 
Giochi della Gioventù o dello 
spazio vitale della ? 
Questi sono obiettivi strate-
gici? È una domanda retori -
ca ovviamente. 

o ancora parlare di 
soidi: nel campo dello sport 
mancano quelli necessari 
per  fare gli i sportivi. 
t Comuni sono a terra, l Cre-
dit o Sportivo é negato alle 
Società Sportive ed anche 
quando esso e con 
crediti nei confronti degli 
Enti i non trovano col-
locazione le 
dallo stesso emesse n 

formit à delle attuali leggi fi -
nanziarie, perché le banche 
non le ritengono vantaggio-
se (qui a Bologna e in provin-
cia circa 5 miliard i sono 
bloccati e non si può proce-
dere alla costruzione di nuo-
vi impianti) , mentre ancora 
adesso lo Stato a 200 
miliard i all'anno dal Toto-
calcio.  pare una vera -
nia. Quei 200 miliardi , ad e» 
sempio, usati come contri -
buti sugli i per  mutui 
di credito sportivo potrebbe-
ro produrr e i in 
impiant i per  migliala di mi-
liardi . . 

a bacchetta magica del 
desiderio non manca agli ap-
passionati di sport, unit i da 
sempre dalla -
ne delio Stato. a é una pu-
nizione peggiore vedere che 
all'intern o del mondo sporti-
vo c'è miopia ed assenza di 
fantasia ed acquiescenza a 
modelli passati. 

Vorrei , e con me tutu gli 
sporti vi che operano a favore 
del giovani, da appassionati 
a genitori, che elevassimo il 
tir o delle nostre armi ad o-

i util i alla diffusione 
dello sport Non cerchiamo 
di spartir e in modo diverso i 

denari del ; chiediamo-
ne altr i per  gli Enti i e 
le Società. Forziamo lo Stato 
ad occuparsi del giovani con 
palestre ed i capa-
ci, invece che contare uno ad 
uno  partecipanti ai Giochi 
della Gioventù. o 
ed aiutiamo chi si occupi 
davvero della grande massa 
dei lavoratori , oggi a 
assurdamente nelle sue esi-
genze di benessere fisico: chi 
meglio degli Enti di Promo-
zione potrebbe farlo? 

Propongo allora, e con me 
tutt i 1 dirigenti sportivi (cre-
do e speroX che giornali , 
stampa, mass media, colga-
no questi grandi temi di svi-
luppo, che vengono dalla no-
stra società civile e li riporti -
no con entusiasmo pari alla 
forza che prorompe dalla ba-
se sportiva. 

i una mano. 
. O

 Provi feriale del 
CON! di Boìognm, medaglia d' 
oro neWequiuuione «4 GtorraY 
Olimpici di Tokio del 19*4) 

dividere motti dei giudizi e 
delle proposte detllng. Chec~ 

coli sulla necessità di una 
legge-quadro, sul rapporti 
scuola-sport, sui ruoto degli 

 di  sportiva 
(che, vogliamo ribadirlo, non 
sono emanazioni di partiti 
politici, ma organizzazioni 
democratiche che hanno 
una loro autonoma linea po-
litica, sulla quale a volte con-
cordiamo, a volte no), sulle 
scottanti questioni del finan-
ziamento dei Credito Sporti-
vo. Tanto più concordiamo 
sulla sua denuncia delle ca-
renze gravi e dei ritardi isto-
rici*  dello Stato  nel-
l'affrontare questi problemi. 

 anni essi sono ai centro 
delta nostra battaglia, la cui 
concretezza e serietà è rico-
nosciuta dallo stesso presi-
dente dei  di Bologna, ti 
quale, però ci accusa di ana-
cronismo per la nostra posi-
zione sul Comitato Olimpico; 
la cosa ci sorprende un poco: 
non ci pare invero di esserci 
attardati io giudizi arretrati, 
ma di aver cotto anzi, con in-
teresse, rivoluzione del CO-

 in questi anni Noi comu-
nisti riteniamo che 11 Comi' 
tato Olimpico debba aver un 
ruolo centrale, ma non e-
scluslvo dello sport
Siamo per definire, chiara-
mente (e lo abbiamo scritto 
anche nella nostra proposta 
di legge)  compiti, che sono 
rilevanti, e la struttura de-
mocratlca dei  parten-
do dalia lagge del 1942.
siamo, comunque che su 
questo mmui possa aprirsi un 
utile dibattito. Noi ansi lo 
auspichiamo. ' 

A — e le sorprese del-
l'ottav a giornata del campio-
nato di serie B: la sconfitta ca-
salinga della , che fa se-
guito a quella esterna di Peru-
gia, il successo esterno di Pe-
rugia, che fa seguito a quello 
casalingo con la . e 
squadre, due destini diame-
tralmente opposti, il tutt o nel 
breve evolversi di 180'. Sono 
gli strani giochi del calcio e so-
pratutt o di un campionato, che 
si diverte ad essere sempre più 
impronosticabile. 
- Più che la vittori a degli um-

br i di Giagnoni, ottenuta per 
giunta "contr o il Palermo, suo 
direttorivaleper  la promozio-
ne, fa sensazione il passo falso 
della o all'Olimpico . 

Una sconfitta incredibile, 
che complica maledettamente 
tutt e le cose. Non ci riferiam o 
alla classifica, alla quale si può 
ancora porr e rimedio, con la 
massima tranquillit à nel corso 
delle restanti trenta giornate 
di gare ancora da disputare, 
ma quanto alla situazione in-
terna, cioè squadra e società. l 
momento è delicatissimo, di-
remo decisivo per  gli sviluppi 
futuri . Sbagliare una mossa 
ora potrebbe risultar e fatale. 
Per  prim a cosa occorre non 
farsi prendere dal panico e 
dallo scoramento, secondo è 
necessaria una pronta reazio-
ne di tutt o l'ambiente e sopra-
tutt o un ridimensionamento 
dei programmi inizial i ' 

a doppia sconfitta con il 
Perugia e il Catania, la o 
deve trarr e una sola conclu-
sione: in serie A potrà anche 
arrivarci , ma solo se riuscir à 
ad essere umile e sudando co-
me non mai. i al più 
presto di essere stata giudicata 
una protagonista del campio-
nato e ne smetta le vestì. Per 
adesso non fanno per  loro. 

È solo cambiando mentalità 
che la o potrà venir  fuori 
da questa incredibil e situazio-
ne. Sul piano del gioco non c'è 
da farsi soverchie illusioni 
Quelli sono i giocatori, quella 
è la squadra con tutt i i suoi di-
fetti congeniti e non. Ci po-
tranno essere di domenica in 
domenica lievi miglioramenti 
oppure peggioramenti ma 
sempre in un suo limitat o spa-
zio. 

Per  risalir e la china, molto 
dipenderà dallo spirit o di rea-
zione dell'allenatore e dei gio-
catori Su questo piano, noi 
personalmente abbiamo fort i 
dubbi, non perché entrambi 
difettin o di carattere, ma per-
ché propri o fr a tecnico e gio-
catori abbiamo avuto la netta 
sensazione e non solo questa (a 
buon intenditor  poche paro-
le-.) che non ci sia più molto 
amore. Per  essere più espliciti 
ci siamo resi conto che all'in -
terno si sono spezzati alcuni e» 
quilibri , che finor a avevano 
permesso alla baracca di resta-
r e in piedi Buona parte della 
squadra non è più con l'allena-
tore. a c'è maretta, co-
sa che potrebbe far  precipitar e 
l e cose e gli eventi 

Lo stesso Castagne r ier i ci è 
appars o abbastanz a 
to. Da lu i ci si aspe 
reazione , una sortit a che i 

l'ambiente . Dalla sua 

» e » 
o l'intesa 

A — n presidente della 
Federcicltsino Agostino Omi-
ni s'incontrerà alle ore 10 do-
mani a a con n e 
Ternani (rispettamene» or-
ganizzatori dei Gir o e del 
Tour ) per  favorir e un t 
tr a le due gare. 

I -r- Costag 
bocca è uscita invece una mez-
za dichiarazione, che sembra 
quasi una resa: «Se non mi vo-
gliono posso anche andar via». 

Oggi quasi sicuramente ci 
sarà una riunione fr a la «cre-
ma» dirigenziale biancazzurra 
e Castagner. Ci saranno senz' 
altr o attestati di fiducia. a è 
anche chiaro che la prossima 
trasferta di Pistoia sarà arbitr o 
del futur o di Castagner. 

Per  il resto è avvenuto tutt o 
in maniera abbastanza preve-
dibile. Brava è stata la capoli-
sta Varese a superare senza 
danni la difficil e trasferta di 
Cava dei Tirren i bravissima è 
stata la Sambenedettese a Pi-
sa, che non solo non ha perso, 

ma ha anche avuto la forza di 
recuperare due gol di svantag-
gio, ha rispettato il pronostico 
anche se con una certa soffe-
renza, la Sampdoria, che ha 
superato la Cremonese, è tor -
nato a vincere il Foggia, con-
tr o il quotato Brescia, mentre 
i l Bari ha interrott o la serie 
negativa, strappando un bel 
pareggio sul difficil e campo 
del Verona, il Pescara ha 
strappato il prim o punto ester-
no contro là sempre temibile 
Spai ed infin e fa '.ìamore, ma 
soltanto per  i l clamoroso risul -
tato finale, la sconfitta della 
Pistoiese a o Emilia . --

Paolo Caprio 

REGIONE PIEMONTE - U.S.L. n. 34 
10043 ORBASSANÒ (TO) - Regione Gonzole n* 10 

QUESTA U S L 34 INTENDE COME PER GU ANNI DECORSI 
INDIRE PUBBLICHE GARE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI 
GENERI SOTTQSEGNATI: 

1) FRUTTA - VERDURA FRESCA E PATATE 
2) CARNE BOVINA FRESCA E FRATTAGLIE 
3) PESCI - CONIGLI - TACCHINI E VERDURE SURGELATE 
4) FORMAGGI E BURRO 
5) POLLI E UOVA FRESCHE 
6) SALUMI E CARNI SUINE FRESCHE 

' 7) PANE - GRISSINI - PANE IPERPROTEICO - PASTICCERIA 
FRESCA 

8) PASTA AUMENTARE 
' 9) LATTE AUMENTARE 
10) ACQUA MINERALE 
11) SCATOLAME VARIO - PREPARATO PER BRODO - MAR-

MELLATA - MERLUZZO - THE - SALE . 

12) PELLICOLE PER RADIOGRAFIA E RELATIVE BUSTE 
13) RILEVATORE E FISSATORE 
14) PRODOTTI RADIOATTIVI 
15) CONTROTIPI DIRETTI 
16) CARTA PER CARDIOUNE 
17) PRESIDI CHIRURGICI 
18) TELERIE E CAPI DI BIANCHERIA CONFEZIONATI 
19) QUO COMBUSTIBILE 
20) PULIZIE 
21) SPACCIO E DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

La scelt a (Site avver i a ojiidm o esclusiv o di quest a Am-

La drtt e che intendon o partecipar e afte predett e gare dovrann o 
inviar e regolar e domanda , in carta togate,  spacificand o ìgsnef i 
per i que i intendan o proporr e offerta . 
Detta richiesta  dovr à essere inviat a al PRESIDENTE deTU.S.L 
34 - Stabaefnent o ospodafàaT O San Luig i Gonzaga - Region e 
Goneoio , n. 10 e dow a ponderar e onero e non ofaegwr o 6 oless 
data di oiajDacaxion o del i 

«Or. 
(Dr. Ernest o Romano ) 

CONSORZIO DOLA GRANDE 
BONffKAZIONE FERRARESE 

AVVISO DI GARA 

l i Consorzi o daft e Grand e Bonificazion e ferrares e ò^ena^inds' e 
prim e un a licitazion e privat a par I*appett o da i lavor i < 

Cappon o è di L. 2 8 4 . 0 0 0 . 0 0 0 0 

Par ragjaudkaiione dei ttvon sì procedere 
\ 2 febbraio 1973. n. 14 Art . 1 -

4 4 1 0 0 Ferrara . 
15 

E 
fOr. OJenUiai 


